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nuti rigorosamente fermi, anche qualora si interponevano inter­
cessori potenti, come il granduca di Toscana. 1 Nell’ottobre 1588 
fu emanata la proibizione per Roma che nessun religioso si do­
vesse servire nella città di carrozza. 2

L’ambasciatore di Venezia riferisce che nella primavera del
1590 si ebbe in Roma un esempio della terribile severità di Sisto A' : 
un religioso che aveva avuto relazione colposa con una monaca, 
fu decapitato, ed anche la monaca, sebbene appartenesse ad una 
nobile famiglia, ebbe la stessa condanna. 3

Come in Roma così si procedeva anche altrove. Per la ri­
forma dei conventi in Salerno, suggerita dall’instancabile cardi­
nale Santoli, il papa si se n i di un teatino. 4 Caratteristica per 
la fama di severità di Sisto Y è la favola, la quale anche oggi è 
ripetuta a Terracina, che egli abbia fatto demolire in monte 
S. Angelo un monastero indisciplinato.5 Che si procedesse ineso­
rabili, lo dimostrano gli a tti della visita dei conventi domenicani 
nel regno di Napoli. 6 Nella città di Napoli, 7 come anche altrove 
p. es. a Ferrara 8 si ebbero principalmente in vista i conventi 
di monache, dove si stava assai male con l’osservanza della 
clausura. I  religiosi del convento di San Giorgio in Alga presso 
Venezia furono esortati dal papa ad un’osservanza più severa 
del voto della povertà .9 II superiore della congregazione benedet- 
sina cassinese ricevette nel 1586 l’incarico di riformare i conventi 
di R agusa.10 L ’arcivescovo di Milano nel 1589 ebbe ordine di 
introdurre la clausura in tu tti i monasteri di monache della sua 
diocesi. 11 Nello stesso anno il papa incaricava i vescovi di Cala- 
horra e di Palencia a ristabilire la decaduta disciplina con una 
visita di tu tti i monasteri del loro territorio. 12
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